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100 milioni contro l’alcolismo
Qualche bicchiere di troppo, l’euforia, i freni inibitori
che se ne vanno ed ecco servita la figuraccia su
Facebook, di cui, secondo un sondaggio della
fondazione inglese di prevenzione all’alcolismo
Drinkawave, si vergogna un giovane su 3. E allora, per
prevenire figuracce e ridurre i rischi per la salute ed i
pericoli della guida in stato di ebrezza, in Inghilterra
riparte “Good Times”, la campagna quinquennale da
100 milioni di sterline che nel 2011 punta forte sul
digital e sul mobile per coinvolgere, in partnership con
la National Union of Students, 2 milioni e mezzo di
studenti, affinché i bei tempi della gioventù non
diventino improvvisamente brutti ricordi.

I bianchi italiani promettono bene. Ma il caldo ...
Vendemmia anticipata un po’ in tutta Italia, soprattutto al Centro-Nord, ma con una qualità più che
promettente per i bianchi italiani, anche se la “vampa” di caldo d’agosto potrebbe mutare il carattere
della vendemmia 2011, fin qui da rubricare tra le annate “fresche”. Fondamentale, dunque, il lavoro di
analisi in vigna e la prontezza nella raccolta. Ecco il sentiment di molti fra i più importanti territori e
produttori bianchisti. In Friulil Venezia Giulia, terra d’eccellenza per i bianchi, la vendemmia è partita il
18 agosto, ed è in pieno svolgimento in tutta la Regione, la qualità è buona e la quantità in calo del 10%
sul 2010. Anche nell’Oltrepo, finite le basi spumanti, ci si prepara a raccogliere i bianchi precoci, con
premesse più che buone e quantità stabili. Nel Soave, invece, la Garganega, vitigno principe del
territorio, è varietà tardiva, e l’anticipo previsto si è progressivamente regolarizzato. Ma anche qui ci si
aspetta una buona qualità, e quantità in linea sul 2010. Anticipo anche in Trentino, dove la produzione
è prevista in calo del 5%, ma la qualità promette cose davvero interessanti. Il caldo intenso invita ad
anticipare la raccolta, ma non spaventa neanche i produttori di Verdicchio, nelle Marche, dove si
annuncia una bella annata, in calo del 10% sulla quantità. E anche in Umbria la raccolta è cominciata,
con il Grechetto e altre varietà che non hanno risentito, ad oggi, del caldo di agosto, ma essere pronti
ad accelerare, qualora ce ne fosse bisogno, è fondamentale. In Toscana non è ancora cominciata la
raccolta del Vermentino, nel Bolgherese, e neanche della Vernaccia di San Gimignano, dove le uve,
però, promettono un’annata da Riserve. Al Sud, in Campania la vendemmia è addirittura in ritardo, si
parla di metà settembre, ma la qualità per ora è ottima. In Sicilia, c’è chi ha già vendemmiato tutti i
bianchi, anche per ottenere vini più freschi e bevibili, e chi sta per incominciare, ma comunque con
ottime aspettative qualitative. Vendemmia cominciata anche in Sardegna, con i bianchi precoci e
qualche grappolo di Vermentino, ma con tempi nella media, che fanno presagire ad una buona qualità e
a quantità in leggero aumento sul 2010. Il Belpaese “in bianco” fa ben sperare.

Fattorie roventi
La calda fine di agosto, causa caldo africano, sta
mettendo a dura prova la resistenza degli italiani.
Ma non pensate che i nostri amici animali se la
passino meglio. A difendere il “diritto al fresco”
per la “vecchia fattoria” è Coldiretti: siamo partiti
con il 10% di latte in meno prodotto dalle mucche
stressate dal caldo. Poi è toccato alle api: stressate
dal gran caldo, neanche loro volano più, mettendo
a rischio la produzione di miele e il prezioso
lavoro di impollinazione. Ma il caldo toglie
l’appetito anche al più onnivoro degli animali da
fattoria, il maiale. I sudati suini soffrono al punto di
diventare inappetenti: mangiano il 40% in meno, e
così non crescono. Amaro il destino del suino
agostano, negli impianti non dotati di areazione:
ora patisce il caldo, e il fresco delle celle frigo a
cui è destinato, di certo non se lo gode!

Dinghong Fund, i cinesi investono in vino
Mercato tra i più importanti per i vini di lusso del mondo, primo in
assoluto per le aste enoiche, ora la Cina ha anche il suo primo fondo
di investimento privato in vino. È il Dinghong Fund, fondato da Ling
Zhijun, manager del Pacific Asset Management in Shanghai, e Zhang
Yanzhi della Jean-Pierre Moueix, produttore e distributore di
Bordeaux. L’obiettivo è ambizioso: raccogliere 156 milioni di dollari
da investire in Bordeaux e Borgogna, con la promessa di avere un
ritorno del 15% all’anno. L’investimento minimo è di 150.000 dollari
per 5 anni, da investire sia in vecchie annata che en-primeur. Al di là
di come andrà questa impresa, tre sono gli spunti da sottolineare: il
primo, è che i capitali cinesi sono ormai strutturali nel circuito del
vino di lusso. Il secondo, è che il vino di lusso rischia di finire
“schiavo” della speculazione finanziaria (e il crollo delle vendite di
Bordeaux in Usa ne è già una spia). Il terzo, è che il vino italiano, non
inferiore per qualità, nella fascia top deve ancora lavorare per
raggiungere l’immagine dei grandi francesi, come dimostra anche il
Liv-Ex, l’indice inglese delle quotazioni dei “fine wines”, dove l’Italia
pesa per lo 0,3% (Giugno 2011), con i soli Sassicaia e Ornellaia.

1 pillola=8.000 bottiglie di vino
Si chiama Srt1720, e il prodigioso ingrediente che
promette di combattere i problemi
cardiovascolari, il diabete e l’obesità, oltre a
prolungare la speranza di vita, è il resveratrolo, di
cui il vino è notoriamente ricco. La pillola, ancora
allo studio della casa farmaceutica americana
Sirtris, cumula i benefici di 8.000 bottiglie di vino
e, dopo la sperimentazione positiva, ha già creato
interesse nel Governo statunitense, che dovrà
però attendere fino al 2014 per la sua
commercializzazione.

I giovani senza lavoro sono 1,1 milioni, la salvezza è nei campi
È un trend in crescita costante già dall’inizio della crisi, che continua a mordere e miete “vittime”
soprattutto tra i giovani, che si scontrano con la difficoltà di trovare un lavoro: il ritorno nei campi.
Una scelta, più o meno obbligata che, nel periodo estivo, come ricorda la Coldiretti, ha coinvolto
200.000 giovani tra i 16 ed i 25 anni (un quarto degli stagionali pagati con i buoni lavoro), che hanno
trovato nella raccolta di frutta e verdura ed in una vendemmia ancora agli inizi l’ancora di salvezza per
affacciarsi al mondo del lavoro. Che sia il ritorno alla terra la strada maestra da seguire?

Il mondo delle tappature è ancora
dominato dai tappi in sughero, ma
negli ultimi anni le chiusure
alternative stanno guadagnando
importanti quote di mercato, tanto

che oggi Nomacorc chiude il 15%
delle bottiglie di vino nel mondo.
WineNews ne ha parlato con
François-Xavier Denis, direttore
vendite e marketing per l’Europa.
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